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LE AZIENDE

Scavare nelle radici
della iradizione
per raggiungere

nuovi obiettivi, rendendosi
sempre innovativi
é attingendo anche

dalla tecnologia: ecco
le storie di gruppi societari
che guardano con fiducia

al domani SPERIMENTALE

Casale del Giglio
e la valorizzazione
dei vitigni
autoctoni del Lazio

el cuore dell'Agro
Pontino, a pochi
chilometri da
Roma, Casale
del Giglio

ha scritto (e continua a
farlo) una delle pagine più
in Leressan Li della vi ticol tura
laziale. Fondala nel 1967 da
Dino Santarelli, l'azienda
ha saputo trasformare un
territorio inesplorato dal
punto di vista enologico in un
laboratorio di sperimentazione
e riscoperta. Con la guida
di Antonio Santarelli e il
supporto dell'enologo Paolo
Tiefentlialer, nel 1985 è sLaLo
avvialo un progetto ambizioso:
la coltivazione di 57 vitigni
sperimentali per individuare
quelli più adatti al microclima
locale. Un'avventura
complessa e audace, guidata
da pratiche agronomiche
rigorose. Questa ricerca ha
portato alla valorizzazione
di antichi vi Ligni autoctoni,
come il Bellone, il Biarncolef a,
il Cesanese e il Pecorino. Ad
Anzio, il Bellone cresce in
perfetta sintonia con l'aria
salmastra, regalando vini
dal carattere unico, tra cui
"Radix", affinato in anfora.
Sull'isola di Ponza,
il Biancolella, importalo
nel '700 dai coloni ischitani,
dà vi La a un vino che nmaggia
il Faro della Guardia.
A Olevano Romano, il Cesanese
esprime al meglio la sua
potenza su suoli vulcanici,
mentre tra Accumoli e
Amatrice, a 850 metri
d'altitudine, il Pecorino
rappresenta la rinascita dopo
il terremoto del 2016.
Casale del Giglio non produce
solo vino, ma riscrive la storia
viticola del Lazio, dimostrando
come la ricerca e la memoria
possano convivere per dare
vita a etichette dalla forte
identità
GARRIELLA QUERCIA
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Sostenibilità
nel Chianti Classico:
un impegno
concreto

1 Chianti Classico
adotta un nuovo
protocollo di
sostenibilità che
coinvolge tutta

la libera, dalla vigna alla
bottiglia. Un recente studio
ha evidenzialo corre il 53%
del vigneto Chianti Classico
sia già impegnato in pratiche
sostenibili, dimostrando
un approccio duraturo alla
tutela dell'ambiente e della
cul tura del verri torio. Sul
fronte ambientale, il 66% delle
aziende adotta l'inerbimento
tra i filari per preservare
il suolo, mentre il 61% è
certificato biologico.
L'uso di compost naturali e
il riciclo dei sottoprodotti
della vinificazione sono
sempre più diffusi, così come
l'impiego di fori Li energetiche
alternative (15%).
Anche il paesaggio e la
tradizione giocano un ruolo
chiave: il 74% delle aziende
si dedica alla manutenzione
di strade bianche e il 44% al
recupero dei muretti a secco,
simboli di un equilibrio Lra
uomo e natura che caratterizza
il Chian Li da secoli,
La sostenihililà sociale
è altrettanto ceri Lral e, con
il 92/, dei lavoratori assunto
direttamente e il 39% di donne
impiegate nel settore.
«La sostenibilità è la chiave.
per valorizzare il nostro
territorio», afferma
Carlotta ('eteri, direttrice del
Consorzio. n nuovo protocollo
mira a rendere visibile
questo impegno anche ai
consumatori, introducendo
un simbolo sulle etichette dei
vini certificati. Questo segnale
permetterà ai consumatori
di riconoscere le aziende
sostenibili e di contribuire
attivamente alla tutela del
terri torio crisi
le loro scelte d'acquisto.
G. Q.
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Il Consorzio Vini
Alto Adige
celebra mezzo
secolo di Doc

Vini tal y, il Consorzia
Vini Allo Adige ha
festeggiato i 50 anni
della DOC con uil
evenln dedicalo alla

zonazione e all'enoturismo,
nuove sfide per valorizzare
il legame tra territorio e vino.
Dal 1974, la DOC Alto Adige ha
garantito standard di qualità
elevati, promuovendo la
ricchezza del Lerroir alpino.
Questo anniversario celebra
il perfetto equilibrio tra
tradizione e innovazione,
testimoniato anche dalla
pubblicazione del libro
"Vino in Allo Adige, storia
e presente di un Lerri tonici
vinicolo unico", uscito
a marzo 2025.11 volume
rappresenta un tassello per
comprendere l'evoluzione
della viticoltura altoatesina e
la sua crescente affermazione
nei mercati internazionali.
La zonazione è un grande
passo in avanti: l'approvazione
delle 86 Unità Geografiche
Aggiun Li ve nel 2021 porta
in bottiglia le peculiari là di
ogni microzona. Il terroir
deve essere riconoscibile
nel calice, influenzato da
suolo, microclima, altitudine
e selezione variatale. L'Alto
Adige detiene un primato
italiano con il 96% della
superficie viticola tutelata
dal disciplinare DOC.
lrn questo modo sarà più
semplice differenziare le
produzioni, riconoscendone
le peculiarità di ogni
valle e pendio. Accanto a
questo progetto, si colloca
l'enoturismo: esperienze
i mrnersi ve per appro fon dire
la crnhoscenza dei vini
altoatesini, creando un circolo
virtuoso di cantine
e produttori all'insegna
della crescita, della
sostenibilità e della
promozione globale.
G. CI.
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FIORENTINI

§1.4711L
Peanut Butter
Fiorentini: dalla
tradizione salutistica
alla nuova frontiera

P 
ioniere nel settore
dei prodotti
saluListici, Fiorentini
ha segnalo una
svolta nel mercato

italiano introducendo il burro
di arachidi oltre vent'anni fa,
quando ancora era un prodotto
di nicchia.
Da allora, l'azienda torinese
ha saputo reinterpretare
questa crema spalmabile
con una formula più sana,
caratterizzala da un alto
conlenutodi arachidi (oltre
il 90%) e priva di zuccheri
aggiunti, olio di palma e
glutine. Nel 2022, Fiorentini
ha fatto un ulteriore passo
avanti avviando la produzione
interna del san Peanut BuLLer.
Per accogliere questa nuova
linea, ha riaperto il suo storico
stabilimento di Torino, mentre
la sede di Trofarello continua
a sfornare gallette e snack
salutari.
R processo produttivo parte
dalla tostatura delle arachidi
argentine, selezionate per
il loro elevato contenuto
di acido oleico e il sapore
rlafuralmenLe dolce, e
prosegue con la macirnatara,
che le trasforma in crema
nelle versioni 100% arachidi,
Creamy e Crunchy.
Oggi, grazie anche a fiorentini,
il burro di arachidi sta
conquistando il pubblico
italiano, inclusi gli sportivi,
attratti dal suo apporlo
proteico. L'azienda, leader
di mercato nel settore,
ha recen temente ampliato
l'offerta con nuovi formati:
confezioni flessibili per
il consumo on-the-go
e vaschette monodose da 20
granari, pensaLe per il canale
Horeca. Innovazione e
qualità si fondono così
in un prodotto sempre più.
presente sulle tavole
italiane.
G. Q.

1
Pagina

Foglio

07-04-2025
92

www.ecostampa.it

1
6
6
5
5
1

Settimanale

Tiratura: 300.000 

Diffusione: 278.643


